Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 




] 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 



Early European Books, Copyright © 20 1 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 










Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 




Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 




Firenze. 




B.R. 182.45 






Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 



LA RAPPRESENTAZIONE 



DI S. HIPOLITO MARTIRE. 





Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 



L'Angelo annunzia < 



rcmìte,Sc quel eh afar mi condgliatci 



("impero Primo Barone-i , 

'emendo Cefare eccelfo>& fubfime fignorc 

_ ogni CQfa creata al fin s mchina , a me par che la voftra maeftate 

che rece quello^& quell'altro emifpero & per Tvtil del regno , 6c per llionorr 

& la gran Madre fua del ciel regina , debba farlo con ogni crudeltate , 

Vi crei vn cuor tanto mondo,Óc fincera non è rafciutto il fangue ancor di Siftc 



^^^Vel gran Kìonarca, al cui tremendo 



che cognofciate la^bontà diuina , 
neper altro oggi innanzi vi fi pone 
d'Hippolito Roman la pafsione. 

Vedrete in ouella quanto i ferui fuoi 
rende conitanti di iu ftizia il fi3le j 
quant^e grafpetti, e gaftighi di poi 
chi le fuo fante voci vdir non vuole, 
ftate quieti^Sc in filenzio voi 
&: notate i mifteri, e le parole, 
cKc facendo cefi v'accenderete 
d'vna cclefl:e& amorolà fete . 

Decio Cefare collega diGalicno. 

Baron diletti,degni,alti,& pregiati 
in cui fi pofa ogni riputazione , 
di quello afflitto imperio , poi ch*i fati 



& di Lorenzo, & pur va'nanzi Chrifto^ 
l'farei vn'editto publicare 
che chi fapefsi alcun di quella fetta , 
fra duo di lo douefsi riuelare, 
& la pena gagliarda vi fi metta 

Secondo Bareno. 
Indirò fignor mio quel ch'ame pare 
che la perfona mia non e fofpetta, 
& penfo che la volèra real mente 
fia eh ognun parli qui liberamento^ 
Sequefta fetta e falfacom'io credo 
pur prefto per fe ftefla andrà macandoj 
ma fe la vien da Dio modo non vedo 
che contr a lui lì pofs'ir macchinandoi 
fi ch*a quella fentenzia i'non accedo 



^^^^';^^^'^"8"^5^ prigione ma più tofto ftaremi rimirando 



diScithiA Perfi popoli efferati 
& ch'hor in quefta,e n quella regione, 
con tanto difpiacere^ & tanto duolo 
vaGalieno errando fuo figliuolo • 

I fon certo che tutto quello auuiene 
per elTer troppo ingrato a noftri Dei, 
ch*hauend'in fin fopra leftrcm'harene 
dilatato i confin de regni miei ^ 
quelle grazie rendute chcconuiene 
non habbianlor,ne i'per mefaprei 
altra cagion maggior moftrarnc a noi 
fe non ch*i lor nimici ftan fra noi# 

S furtaquefta fetta de chrilliani 



Tefito di coftoro , & certo fono 
ch*a difender fe ftelToGiouee buonot 
Terzo Barone facerdote d'Apollo# 
Cefare,& voi Baroni attenti vdite 
del fatidico Apollo il Sacerdote : 
con ogni sforzo, & ogn'arte irapeditC| 
la nuoua fe ; che le volubil ruote , 
minaccion fine della noftraMefchite 
ne Gioue contro al fatai corfo puote j 
opporfi, & riparare prefto prefto 
fe non ch'affatto haren fatto del refto^ 
Decio Cefaro. 
Dunque più non fi badi, & non fi atteda 



& va crefcendo fempre a^ poco à poco , ad altro, poi chel cafo tanto importa • 
perche co lor incanti quelli cani - ^ ^ . r 

lianno infettato gente in ogni loco , 
bifogna adunque metterci le mani 
& feguitarglicolferro,ecolfuoco, 
che fe non fi ripara^ io veggo certo 
noi tutti inficme, e Timpcrio deferto. 
Ditemi dunque voi quel che nd cuore 



e fia tua Caualier quefta faccenda 
di cercar la Città con la tua fcorta, 
ogni perfona chriftiana fi prenda 
fi tormenti, fi ftrazi, e al finfic mortai" 

IlCauaIiero# 
E fequito fara'l tuo Imperio a pieno 
ecccIfifsimoRe|faggio& fcrcno* 

Voltai! 



Vcii 

eh. 



ÌOI 

poi 
à 

&I 
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Voltafi alla Tua compagnia . 
Vo hauetc ifttefò cara compagnia 
quel che Cefar'a noi inpone ,€ comàdl 
però fi cerchi di quefta genia 
drento,& fuor della terra in ogni bada. 

Vno di detta compagnia. ^ 
lo viddi Caualier hier per la via 
la dal campo Veran con lalauanda 
da lauar Morti , Hippolito venire 
c'I corpo di Lorenzo feppellire-» . 

Il Caualiere. 
Dunque il Vicario del noftro Prefetto 
Hippolito faràfatto chriftiano , 
ò quanto n'harà Decio grandifpetto 
quanto difpiacerà a Valeriano, 
ma fia che vuole , e bifogna in effetto 
che'nanzi a Cefar lotapprefentiano, 
IlBirro. 
VedillaCauaUere 
Caualiere. 
• Ognuno attenda 

che non ifcampi,& che non fi difenda . 
Hippolho efce con la Nutrice , & 
con la famiglia 8c dice-/ . 
Nutrice cara, & voi diletti in Chrifto 
non ferui piu,ma frate! diuentaii , 
poi ch'e piaciuto alla bontà di Chriftò 
che meco infieme fiate battezzati 
per man del fanto difcepol di Sifto 
io vi ricordo il non elTere ingrati, 
& ch'habbia rinunziato in fempiternO 
al Mondo, & alla Carne, & à l'Inferno. 
Et però non bifogna militare 
per loro, ma perGiefu noftro fignorc> 
la onde quefte vcfte militare 
prefaìn lèruizio de l'Imperatore, 
& quett*altr'arme tutte vo lafciare 
& nfiutar^ogni mondano honore , 
& quelt'habito vile,abietto,& trifto 
portar comefedel feruo di Chrifto . 
Concordia nutrice-/. 
Sie tu per mille volte benedetto 
& benedetto il latte ch'i t'ho dato, 
Boi fian difpofti, e per tutti il prometto 



^^^^^^^ ^^ 

di ccnferu u la g. azU ctie cnia datd # 5^/ 

Hippolito ginocchioni. ^ 

0 padre eterno di cui fiamo effetto 
checi haicolfangue tuo ricomperato^ 
io ti ringrazio, & fon conftantc & forte 
per te a patire ogni tormento e morte . 

Il Caualiere. 
Che cos e quefta Hippolito honorand» 
fe tu fatto ribello a i nottriDei, 
Hippolito. 

1 voftri Dei fon falfi, & adorando 
loro, l'anima ci corpo perderei , 

Il Cavaliere'. 
Cefare Decio ti manda cercando _ 
però venir con noi prigionnedei 

Hippolito. 
Dunque prendete me, fe me cercate 
& quefta mia famiglia andar lafciate» 
PiglianloA legonVo, & partendo» 
la Nutrice dice. 
Dime caro figlio oue ne vai 
fanza noi f 

Hippolito . 
Madre mia non dubitare? 
ch'ancor tu pretto mi feguiterai ^ 
con gl'altri, in tato fanza più indugiare 
quefchereftato c'è difpenferai . 

La Nutrice. 
L'Angiol di Oiofie'rt tuo difenfione 

Hippolito. 
Reftate) & fiate caldi a l'orationo , 

Il Caualiere a Decio . 
Serenifsimo Decio, i t'apprefento 
Hippolito per Chrifto incantatore, 
Decio, 

Hippolito cime ch'è quel ch'i fento 
ch'eri fi in grazia de l'Imptratore , 
ch'abito è quefto f* dou'è l crnamento 
della cauallcria , dou e Thonore, 
hai Gioue,& gl'altri Dei noftrilafciato 
per adorar vn giudeo giuftitiato . 

Hippolito . 
Decio non dir cofi chel fignor noftro 
vn col padre quaggiù volfe venire, 
Ai & 
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& prcndcrirarnc nel virginal chio/lro 
c in fullu croce pendere, Se morire, 



pel peccato del Padre noftro & volho 
fiatai amore che l'indu/Te a patire, 
.ri/uicito^dipoieincicloftafsi 
e i valiti Idoli al fin fon legni 3d ùfsi . 
Dccio . 



Bern/a., 

IVo ir fole, & non accompagnato, 

;., Ribeca, 
Come farai , ma ecco di qual'J Greco , 
Greco. 

Afpettatcmjolà , ch'i vengo anch'io 
u,uo,. „(»Jo ■„ la f„o_C„„ mano. qualcun d, nuouoallafedca venuto. 



potcfta conerò alla pcrH^^na mia 
quella barai, che dd Ini data ti fia . 
prcgolo ben, che per la Tuo pietate 
le tenebre, vi iicui , &: dia la luce , 
<ihc conofciate la Tuo veritatc 
£i quel vero carnin eh al cicl conduce 
Dccio • 

Vedi ch*au Jacia j 8c che temeritatc 
a che parole la pazzia l'induce 
Jcu ue.Dcl dinanzi mfin ch'i penfi 

d. tar d vn empio tal,qucl che conuieri: per vendicarmi Greco 
Serrate! nella pm tetra prigione Greco 

ch'h.,bbian, ben legato, & cuftodito. Et chcfareno ? 

in qucito mezzo bareno informazione Ribeca 

fc a Re Sapore e ancora fuelenito , Non c fi ghiotta del lardo la gatta 

& come ei tratta Augufto m.o fignore quant ei d^I giuoco,noi rinimereno 

eh q per me ne fon mezzo sbigottito, e fermerenci infiem^ a Gualche reazo 

e . difegn, anche forfè mtendereno fareno in terzo,e metterello in mezzo! 
che hi m Francia li collega Gahcno. Greco 

£rcon fuori due Pallori, & il Ri. Tu hai ben dettò , ma vegli laggiù 



Il Bernia ritto . 
Cofi farà, cofi penfo di certo 
chel Bernia è trifto bcnc,e molto aftu- 
^ penfcraTsi quanti manco fono (to 
doucr da lui riceuer maggior dono • 
Greco. 

Seguitiamolo pur per qucfta fratta 
forfè ancor noi trouaruici potreno , 

Ribeca. 
Tgli vorrei cofi farVna natta 



beca dice, 
Doucnevaitu Bernia affufolato 
Bernia, 
Vo in qua noi vedi, 

Ribeca. 
I vo venir con teco é 
Bernia. 

Meco non verrà tu , tu l'hai errata 
Ribeca. 



alla cafa d'Hipolito e Concordia , 
Concordia Nutrice cfcedicafa, c 
da loro la limofina . 
Fratei pregate il Saluator Giefu 
che regga il módo,è mantenga in cócor 
nel fanto nome Tuo . te tu, te tu . ( dia 
Ribeca. 

Donna fate anch'a noi mifericordia 
Concordia . 



Setecononmivuoivientu con meco. Pigliate quedi e habbiatc fede in lui 

che 



^ \ 
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clic noi! abbandonò mai i ferul fui. 
Concordia torna in cafa , € Ribeca 
dicc^* 
Che ne cauaftu Bernia # 
Bernia, 
Sci ducati 
£ tu 

Ribeca* 

Dieci 

Greco^ 
Et io orto 

Bernia . 
Sie'n marhora. 
che fe voi non ci fufsi capitati 
fare mia la metà de voftri ancora^ 

Ribeca, 
Se tu gli vuoi, e ti faranno dati 
ma con le carte in mano , 

Bernia. 
Andiano hor hora 
che fi gli tiro, tre vefei diciotto 
potrò far per due meli buono fcotto • 
A che giuoco fareno? 

Greco . 
ATrionfini 

Bernia • 

Che trionfini , facciamo alla baffctta 
i trionfini è giuoco da bambini , 
Ribeca 



Greco T 
rfon contento • 
Ribeca • 
Et io faccian pur predo . 

Giuocaiio , & il Bernia perJcnda 
dicc^. 

I' perderò pur'io a poco a poco 
tre ne fonditi in voltai, & vanne il rcfto 
Seguitano il giuoco, & il Bernia 
pcrfo il tutto dice^. 
E mi è detto purtrifto a qucfto giuoco 
ne mi riman da comprar vn capretto . 

Ribeca. 
Greco cbe vinci tu? 

Greco. 
Tre feudi a punto 
Ribeca . 

Altrettanti io^ve che ce Thabbia giuto . 
E contando i danari feguita, egli 
ripone. 

Tredici feudi, entratis in borfotto 
in quefta toppa del mio mantellaccio • 
Il Bernia. 

Adagio vn poco^i n'ho ancor circa a ot 
è vogiucargli.*; (to 
Fa vifta di cercar del fazzoletto , Se 
feguita . 
Oi me oimc dou*è'l mio ftraccio , 
tu mi riufcirai Ribeca vn ghiotto 



Per me non gli vo perder cofi in fretta tu me grhaitolti,i>eddi benche'lbrac 
chi vorrà Bernia hauer de mia quattrini ftendclU dianzi fotto la fcarfella ( ciò 



l^ifaràaronfa, 

Orfu a fedcr t'affetta, 
ceco le carte, Greco alza pel tratto 

Greco alza & dice. 
Cinque. 

IlRibrcaalia, 
Fanto. 

Bernia aln» 
Cauallo, 

Greco • 
Il Bernia ha'I tratto^ 
Bernia. 

Xpofta ferma , tre grofsi per giuoco j 

La Rapp. di S. Hipolito< 



Ribeca. 

Tnon fon ladro , o quefta farà bella . 
Bernia. 
Dico ch*ivomie feudi 
Ribeca. 
Stio rifpondo. 

chi non ho tuo danar ne manco fogli 
cercami tutto 

Bernia . 
Tu m'hai per tondo 
i vo cercarti , è vo che tu ti f pogli 
ne ti penfar hauer queiVhuouo mondo 
Ribeca • 

A i IToa 
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rfon ctinunoy & flu^gll trooui togli . 
orcicomi fpogliatoin giubberello 
Bcrnia gli toeil nuuucllo, & fug- 
gendo dico, 
i l'ho bi:cgno vn pp del tuo mantello 

Ribcca gridando • 
A ladi'O^à ladro^ foccorfo^ foccorfo 
i)in:è Greco mio, ch'i fcn disfatto. 
Greco • 

^ Ilibccaa qucftavoltatu fecorfo 
non l'haiicui a fpogliar cofi dì tratto • 
Ribcca. 

Cofìui fuor della terra farà corfo 
ò poucro Ribeaa cVa tu fatto • 
Lernia. 

Andiaiilo pu~r cercando in tutti i lati 

Ribcca partcndofi • 
Oimc il mio mantello , i mie ducati . 

Giugnc vn Corriere a Dacio è dice» 
Ccfarc Tvcngo adeflo dalla corte 
del luo nirrico Sapo Re perlìano j (te 
cu il pei ch'hebbeprigionea cafo e ìor 
lìon per virtii , l'Jmpcrador Remano 
lo tratta fi che fare me la morte 
come principe barbaro e inhumano, 
^ & ogni volta che monta in arcione 
fcl fa por per predella a pie boccone 
Decio. 

OGiouetu fc purtroppo adirato 
ò Dei come patite tanto ecceffo , 

Vn barone-» » 
quclto Decio ci auuien p gran peccato 
che patédo i chriftianì habbià cómcflb 

Decio al corriere^ • 
Fa chel collega mio ne fic'nformato 
ch*à Milano oramai debbe eflerprefTot 

CorrierOt 
Sia fatto, 

Decio* 
In tanto H'ppolito canate 
tk nel confpc'ttomio lo prefentate»^ 

Il Sacerdote^ . 
Sarà forfè ancor bé ch'io vadia al tepio 
a placar Tira del grande Apollino , 



Decio, 

Va chequeflo èdi fortuna vnVfempIo 
pur ho fpcranza nel fauor diuino , 
che non comporterà cafo tant'cmpio 

Sacerdote, 
Su Sacerdoti pigiiamo'I camino , 
Triniamatc c'nccnfial facrifizio. 
trouar fi vuol per fayci Dio propizio 
Il Caualitrea Hippolito . 
Hippolito efci fuor, Decio ti vuole 
buon per te fe con lui daccordo reftij 

Hippolito a Dio. 
Signor Suluator mio che le parole 
dar'atuo eletti al tempo prom-ettefti, 
in me dirizza vn raggio del tuo fole 
col ejual la mente c Lorenzo accendeft 

Il Caualierea Decio. 
Cefare eccoti Hippolito prefente 
più che m^i oftinato, & difcrcdente* 

Decio . 

Come può cflcr che non ti fpauenti 
il cafo frefco di Lorenzo , & Sifto 9 
ch'appò tanti martir, tanti tormenti 
finalmente morir^ tu Thai pur vifto, 

Hippolito • 
E non è al mondo cofa ch'i pauenti 
perche chi è contr'à me fe meco e Xpc 
quale intendo adorar con tutto'I cuon y^ji 
che Gioue e vano,bugiardo, e pie der non 
Decio • (ror , ^ 

Oimecheodoto, òfcellerato ÉHl 
ò lingua degna d'ogni eftrema pena^ 
mcnacelviaal luogo deputato 
della giuftizia^chi no'l credo a pena, 
è l'odo è fento, è poi che fia legato 
quella boccaccia di malizia piena , 
fagli romper con pietre infin ch'i dént 
caggin, che finche parlera'Itrimenti • 
Il Caualiere. 

Su compagni coftui prefto pigliate 
niago,ribel!o,& di viuere indegno, 

Hippolito dice per la via. 
Ringrazio Tindiuidua Trinitate 
che pur m'ha fatto del martirio degno 

il 



ma ti 
anzi! 
&^ 

faralc 
conv 



\ 
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" ' y "• • • • " 

I\ Cauullere glua^-» al lungo. 
Spogliaielo,Ck al tronco lo legate 
che forfè potrè fiir'aUro difegno , 

Vn Boia, 
Tutto è fatto (cccndo il tuo talento 
&ecco irafsi 

Caualierc. 
Orfu dateuidrento. 

Lo martorizzano & lui orando 
dice . 

Giefu, Giefu, che qui fra noi venirti 
ver'huomo in vn fuppoilojSi vero DÌo> 
& nell?. faccia più volte patifti 
defl'cr battuto pel peccato mio, 
gurtafsi aceco & fiel quando (iti (li 
in fu la croce, aiutami , perch'io , 
non porto infermo ftare in tante pene 
fe la tua fanta man non mi fouuiene . 
Caualiere. 
Hippolito vuoi tu però morire 
ne tormenti ? deh torna a gli dei noftri 

Hippolito» 
Io fondifpofto non ch'vna patire 
mille morti p Chrifto, e i raartir voftri 
fon gigl>iSc rofe, che mi fan gioire, 

Caualiere. 
Dapoi che tanto oflinato timoftri 
vo ire a Decio a riferirlo : intanto 
non ve gli partirete voi da canto . 
Reftono dua a guardarlo , & il Ca- 
ualiere giunto a Decio dice. 
Noi habbian fatto il tuo comandamento 
matuttoè vanch'Ippolico nolftima 
anzi fta nel martirio pia contento 
&piuconftancechenonera prima. 
D'ccio. 

Dunque proùian quell'altro fperimento 
faralo batter dal piede alia ernia , 
converghettedi ferro tutto Idoflo 
& macerar la carne fino a lolfo. 
E fatto quello nella mia prefenza 
lo rimenate, 

Caualiere . 
Su compagni andiamo 



non harà forre a qucflo rcfidcttili ^'^^ 
ma pigliate le verghe , 
Vncompau^no. 
noi rhabbiamo , 

Caualiere. 
Vedrem fe Xpo gli da pazienzia 

£ giunco leguita a giuftitieru 
Maftri pigliate que(te,& quefto infano 
feguitatcdi battere afpramente 
finche confefsiGioue onnipotente . 
Battonlo & Hippolito orando 
dice# 

Saluator mio che per l'antico errore 
volerti efl'er battuto & flagellato 
i mi conFeffo ch'i fon peccatore 
& che maggior fupptizio ho meritato' 
manonfeitu Giefulmio Redentore, 
ma non fei tu che m'hai ricomperato, 
dhe non voler ch*i ftia teco m difcordia 
ch'i m'appello alla tua mifericordia. 

Vn maeftro . 
I fon'oramai ftracco & più non poflb 
& fi vede che quefto ormai non gioua , 

L'altro maeftro . 
Qui e'nfranta la carne fino a TofTo 
bifogna Caualier far'altra pruoua . 

Caualiere. 
l'refto tutto dal ftupor commoffo 
& parmiquefta cofa troppo nuoua , 
fcioglietelo,& menianloa Decio, & lui 
quel piiT gli piace faccia di coftui. 

il Caualiere a Oecio . 
iTon Decio per perdere il ceruello 
poi ch'à collui non dolgono i tormenti 

Dccio- 

D^'^ ilippolito mio chi è ftato quello 
ch'atfafcinato t*ha fi e fentimcnti , 
quant'io Valeriano^'Sc ii fuo fratello 
t'habbiamo amato credo ti rammenti, 
ritorna priego alla diritta via 
& ripiglia la tua Caualleria . 

Hippolito. 
Quant'io ti porti Decio affezione 
& al collega tuo lo fa'! mio Dio, 

A qual 
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-flVy prego ogn or co gri cómiTsione & ri orc<ya r'iMfn-^.'n.-f 

che Vi faccia vtdtrqueklievcpaiai^ « ^' prcgo c , ,um,n. U mente 

JacanfadinolbafaLzior ^^'"^ ^1 popolo che fuor dchuo camino, 

che è Chrifta Giefu Saluator mio T r ° 

& cognofciate con vere ragion ' .7^""^^°^ m.o qualche fegno 

che cfuei che vo adorate /on deLni f VdS^ f V 

Decio. «emoni. 1 Idolo fcoppia, ecaggionoi Sa- 

Orfuinonvolbrlaadifputare «rdoti, di poi il Flamine firizza 

d'Ann'ln.I r?ni« T • . • "cciatc fuor del tempio il traditore 

forfe che lui crrcndcr fanaTo ' ' '"'■?,P°'f«^". ''l'"0 

Andia pur doue vuoi tK- in •. "'"'fmoira.ch lofonripiciiptatlt» 

Flammio dice orando a ■'"-^"^""^e* 

O Dio,che Cintio,é Delo Vciternn. ^ndianne pur a Cefare ribaldo . 

ffouerni è refral^A.i l f «r^ne Giunto a Decio feguita. 

IZlp^rZI^^^^^^^^ Decioi'menaifecondo'ltuLolere 

Sacd fa pac't; p^^^^^^^^^^ ' ^^P^ falfo incantatore, 

liabbi pietà del miLr»!}"* ^ l"^"'^^ ' P«"^" <lo"er vedere 

. qual fi graue info .un^^ ' '^"'^^ ^ ^'^"^ " ^"'^ ^^^^^^ ««ore, 

2on paS^r " o^fi ^ fcoppiar l'ha fatto , & l'ha fatto cadere, 

«oifi'apurtfc7fed ll^/c^^^^^^^^^^^ T^T difpregio e difonore^ 

Rizzonfi & di n,,; " r o ' ^^"'^'ìo" Amarriti fi ftanno 

ilcZ^^^^^^^^ ^queUhefarfidebbino nonfanno. 

^HrpH^:";^^^^^^^^^^ . Pu«e(rerGru;ormaichet« confenti 

Non vuò tu far 1 5* di terrò afpri e pungenti 

endcXA LuiZr^^^^ %Hft.cciaHecar^.i''„crfi.eU. 

Hippolito "'unononc ai per infinoatanto fi tonnenei 

Cora non farò mai tanto nefanda ,fr "'^a . 

n^ofc?„tctw ' Jianne, & ì graffi trouare 

Piega«kaa ApoHno 'Ù^7t^^a.,„,, 

Anzi mi piego volontariamente Ti raccoln^ii n; i • • 



TI CtinUere • 
rrcfloleu uc quclta vcftc vi^ 
k^.uel torce ch'io mene difpero ; 

Il Boia. 
Ecco in ordine i graffi 

II Caualiere. 
Or confcii.nciate 

& tutto a mébroa mébro Io flracclatc* 
Hippolito orando. 
Gicfu ch*a i tuoi fedeli a i tuoi diletti 
n j.n manchi mai d'aiuto & di coretto ^ 
njn riguardar amici mondani affetti 
ma Timagine mia che meco porto, 
foche di perder Thucm non ti diletti 
ma di condurlo al defiato porto , 
già più no poflo il corpo ifermo lague 
quefta vittima accettale cjuefto fangue^ 

Il Caualiero. 
Tu vedi il corpo tuo che fi disface 
meglio è pentirti è ritornare in corte» 

Hippolito . 
Vfa pur crudeltà quanto ti piace 
chi ftimo poco i tormenti & la morte, 
pur che col mio Giefu mi refti in pace 
m'è vile ogn altra qual fi voglia forte . 

Il maeftro . 
Coftuièin modo Caualier deftrutto 
che per morto fi può mettere al tutto • 

IlCaualicKC^. 
Coficred*io,& impofsibilparmi 
che viuer poffa , imperò lo fciogliete, 
fegiacoftui co fuoi magici carmi 
non fi ricompra dal fiume di Lete, 

Hippolito* 
Potrà ben fé gli piace liberarmi 
Giesù vero dator d ogni quiete. 

Il Caualierc^ • 
Non tanto cicalar prefl:o vedreno 
chi più può^GiouCjò Giefu Nazareno^ 

Seguita a Decio . 
Ecco Hippolito Decio concio in moda 
ch'i penfo che gli rcfti poca vita , 

Decio . 

Menacelo in prigione^ & remai odo 



C'>^*c•1^ f^li dia di medicina vita, ^ 3 A 
djlcmelofarò, / 

Caualiere. 
Decio io la lodo , 
ma gl'ha la carne cofi pefta & trita 
che non e vino mai per tutto Agoft^ 

Decio. 

Or fufo alla prigion menatel torto . 
Efcono due Contadini,& vno dice, 
Afpettami Randello,i vengo anch'io 
Randello. 
O Frulla, che ti venga il verm jcan e 
& doue vai 

Frulla, 
A veder Thofte mio 
nuouo, ch*ha nome Mozzo fregapane, 

Randello * 
Non ne ftai tu più al Cafal del Rio 
Frulla» 

Sto, non fo già quel che fi fia domane , 
ma no fai tu Ràdei quel ch*è auuenuto 

Randello . 
Non io • 

Frulla , 

Mona Concordia l'ha venduto • 
Randello. 
Come venduto . I m*hq fempreftimato 
che PoHtofie ricco, né ver Frulla. , 
Frulla > 

E da vn mefe in qua gl'ha fperperato 
ciò che grhaueua,& non gli refta nulla, 
& dato a quefto e quello. Io ho bufcato 
per me la dota della mia fanciulla. 

Randello. 
Queftomipare vn cafo molto ftrano^ 

Frulla . 

Dicon ch«^gliè diuentato marrano • 

Randello. 
Et diluichen'èaualc 

Frulla. 
Stafsiin prigione 

& penfafi che fia morto o'npiccatoi 
gl'ha rinnegato la fe di Macone, \ 
vedi fe quello ti par gran peccato , 

Randello 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 182.45 



Randellò • 
M. ne fa male , ch*era vn'huo da bene 
Frulla. 

Suo danno pure haueflc fatto bene. 
Randello, 
ChcliatunelUrporta 
Frulla, 
Vn*anfalata 

ctie vo che mi dia cena, Se definarc, 
ii^ domani al partire vna cacchiata 
di pane in feno 

Randello • 
Tu la potrelti errare, 
tu non barai di Polito trouata 
forte la cafa ch'era propio vn mare 

Frulla . 

Randelio i fo, che me la pagheranno 
a dieci doppi & s'infreddo mio danno 

Randello. 
Come farai ? 

Frulla, 
ò Randello tu fé groflfa 
ò tu vuoi di me'l giambo 

Randello. 
Non per Dio 

Frulla. 

Ruberò alla ricolta ciò chi poflTo 

Randello. 
O per cotello i melo fo anch'io 
ma ci potrebbe vn di tornare ado(ro 
ancor chi penfo di rubarne il mio 
noi ci ftìan tutto Tanno a lauorare 
& lor fi (tanno al frcfco a meriggiare. 
Per che s*ha dar lor mezza la ricolta 
(c n'habbian la fatica tutta noi^ 

Frulla . 

Randello tu non Tintendi qnefta volta 
non fon le terre e i campi tutti Tuoi ? 
Randello . 

0 caponaccio per Dio tu Thai colta 
non A re(^on è loro anche dipoi, 

Frulla, 

Alleguagncl che tudi'lver Randello 

1 non CI haucuo ancor poftol ce/uello. 



Randello 
Stu parti, porti tu le terre via 

Frulla . 
Nonio 

Randello. 
Et però fé tu vn balordo , 
flu le portafsi fare villania 
Se rimarremo tuttaduo daccordo 

Frulla , 
Io ho rubato Thofte tutta via 
ma daquì innanzi no Thai detto a forda 
che fe vorranno della mie*n falata 
e non Tharanno a lì buona derrata . 

Randello . 
Ma no fiamor'amai giunti al/a porta 
vuò tu andar a cafa'l padron vecchio , 

Frulla • 

, Non io, che quiui fe non vi fi porta 
non vi fi mangia , & io fi non rofecchio 
nonnefto forte 

Randello. 
Quefto bene importa 

Frulla. 

E fare ben da tirarmi Torecchio 
Orfu a Dio 

Randello. 
Va che criepi poltrone^ 

Frulla. 
& a te poffa venir l'acetone. 

Decio a Baroni. 
Baroni i' ho ftanotte fatto vn fogno 
che tutta quanta la mente mintrica , 
tanto che quafi in me mene vergogno 
parca vedermi a vna quercia antica , 
legato'! mio collega , e in quel bifogno 
voler atarlo , quando vna nimica, 
fchiera di vefpe come vn capo in ftrutto 
ìnfino a l'offa il deuororno tutto. 
Ond'io fon rifoluto di mandare 
per intender di lui nel milanefe 

Vn Barone. 
Tnon credo che fia da dubitare 
perche non è de nimici in paefc ^ 
Va altro Baronct 

Quefti 
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Ojcrti fogai.gli pOiTon òanfare 
vancfancaiie , die cu tini prcfe 
Decio. 

Sia che: vuolc,va pur,fpaccia vn Cancel 
Cancelliere. Ciiere. 
I yo^.tk: farà tatto il tuo volere. 
Decio . 
In tanto Caualiere intenderai 
s'Hippolito 1 prigione,e vìuo,o morto, 
e fe gilè viuo mei prefenteraì 
perche certo mi par vedere fccrto , 
che grinfoi tuni non ccflcran mai 
in!ìn che quello can viuo comporto 

Caualiere. 
Compagni andianne. Hippolito efci 
Vn compagno. (fuora 
ci non fu mai lì bel quanto gì e hora . 
Menanloa Decio &:il Cancelliere 
dice. 

Decio i penfauo di trouare eftinto 
coftui, è più che mai lo trouo fano . 
Decio . 

I fon di tante cure tanto auuinto 
ch*i mi difpongo non ci metter mano, 
fate che fia delle fuo vefte cinto 
che foleua portar fendo pagano , 
& da mia parte il menate al Prefetto 
è ditegli, che n lui mene rimetto . 
Caualiere . 
Tito va via procaccia quefta vefte 
ò fua, ò d altri fien pur militari 
Hippolito tu in tanto fpoglia queftc 
che non fon punto vefte da tuo pari 

Hippolito • 
Benedetto fietu padre celefte 
padre de lumi angelici , & preclari 

Tito. 
Eccole vefte 

Caualiere. 
Veftiloj e'I meniana 
al Prefetto maggior Valeriano . 

E prefentandoloal Prefetto fegue. 
Cefar ti manda coftui ò Prefetto 
già tuo VicariOa& hor fatto chriftiano 



che tu! gaftiglìi fecondo il à^^'-'^'^^i^^ 
couì,: iT^^gOj infeJe!, pcrfivio^ c'a-cn."» , 

Prctctio. 
QiieQom'èlhtoin mafsimo dlfpctto 
minon farò come Cefarc huniìno , 
pare ^gli f ^rfc il noltro vn*alcro giucco 
ma ferratela drento per vn poco. 
Tutta la robba fua primieramente 
lìa applicata alla camera mia . 

Vn Barone* 
Magnanimo {ignor quefto è niente 
che rha tutta venduta 6c data via 

Prefetto. 
E lui è ftato tanto difcredente ? 
Barone. 

Lui parte , parte vna vecchiaccia ria 
che gl'ha tenuta in cafa,& ognun dice 
che la gli è ftata femina, & nutrice. 
Prefetto . 
Vadifi dunque & piglifi cortei 
& con lui infieme tutta lafamiglfa, 
correrla coli al buio non vorrei 
che certo mene fo gran marauiglia , 

Barone. 
Signor fi noi fapefsi , i' noi direi 
fi che a punirlo altro partito piglia. 

Prefetto. 
Va pur per loro con la tua compagnia 
Caualier prefto, &c qualche cofa fia. 
Caualiere. 
Andian compagni fanza metter fofta 
vedren fe dureranno alla fchermaglia j 
Va a lufcio d*Hippolito & fegue • 
Ola. 

Concordia • 
Aue Maria . 

Caualiere* 
Odirifpcfta, 

vfcite tutti fuor , guarda canaglia 
come fe tu a morir donna difpofta 

Concordia. 
Il morir noftro è vn fuoco di paglia , 
colei non muor,che fta con Xpo vnita 
anzi fcambiala vifa, a miglior vita. 

Caua^^ 
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TI Caualltfw?i^ 
I-egitrgli in vnfilo tutti quanti 
che ndì'un fi fugga habbiate cura, 
v-oncordia. 
Benedetto fiatu Tanto de fanti 
& voi figliuoli non habbiate paura , 



Hippolito di la prefto cauatè 
& che'n prefenzia fua cortei sVcciJa, 
pigliate Caualier sferze impiombate 
poi che tanto nel fuo Chriftofi fida, 
laceratela tanto che veggiate 
che l'anima dal corpo fi diuida. 



Forfprhpn-^A • • .T-^^f""*-» . enei anima da corpo fi diuidi 

Vo di loro . ,f 2"' PI" "°" ""^SS' viu». 
Madrcftaficura 

i meno Prefetto vnapcnia ^cara madre mia douenevai 



I ti meno Prefetto vna genia 
dafarhonoreaqualfifia gafea, 
Il Prefetto* 

In nome fempre del gran Gioue fia 
e qucfta quella vecchia iniqua,& rea , 
che quelli fempliciotti eforta e Tuia 
dal gran tonante Dio figliuol di Rea , 
dou e la roba d'HippoIito trifta 
la tace,& non vdirmi fa le vifta , 
Concordia, 
I nolniego, econfe/Toefler colei 
che quefti mie alleuati eforto e fuio, 
dalla te de tuoi fordi & falfi Dei 
& tengo vniti col Saluator mio 
quanto a roba dirti altro nonfaprei 
perch'i l'ho data a poueri di Dio , 



Concordia . 
Vo a far col dimon l'vltimeproue. 

Hippolito . 
Adunque fenza me madre n'andrai 
da quello immobil,ch*ogni cofa muoue 

Concordia. 
Se lui non guarda alopcre mie forze 
quefto martir figliuol, fon le mie nozze 
Hippolito. 
Giefu fia teco in quefta parsicne 
Concordia, 
rfon ficura che glie fempre meco, 

Vno della famiglia. 
Madre dacci la tua benedizione 
poi che vietato ci €'l morir con teco. 
Concordia . 



Kcroh'l^i'nT^ Benedi™;Vhefucagione 
11 Pre.^^^^^^^ dihberarcrdlltartareo fpe^co. 



Può fjre 11 mor.do ci: 'vna femminella 
habbia parlando meco taat'?rdirc, 
fiemi nimico GjoueA' ogni ftclla 
11 non lafo di tai^t'error pentire. 

Concordia, 
E Xpo in me ( no» io )che ti fauclla 
oletugljpotefsiil cuore aprire. 

Prefetto , 
Si non gaftigo tanto malefizio 
■onpofsio mai tener più quefto ofizio. 
Oettaper ira la bacchetta ,& fe- 
guita , 



Hippolito. 
Tier. 'lì cuor madre a Gicfu Xpo fifo . 

Cor.cordia . 
A riuederei figli in paradifo. 
Il Caualiere, 

Sporlis- :la Rcn pru tante parole 
alto a' pd fofpcfa la legate , 
Vi. maeftro. 

Di quefti ciance fua, di queftefole, 

la caueranqueftesferze impiombate, 
Hippolito . 

Raccomandati m.^drea quel gran fole, 
€h ha le fcntture fante illuminate , 

Caualiero 




\ 
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Caualicrc. , . ^ ... 

Hor la corte va via quefl empia cagna 
tal che corra di fangue la campagna • 
Hippolico'orando . 
Dehfignormio G^efu dalle vigore 
deh non abbandonar la tua fedele, 

Conccrdia orando. 
OChri(lu^ Ì2rnaniiel,oSaluatore 
perdona a quella vi) turba infedele , 
^h''i mi diparta ormai fon giunte l'horc 
fliqucfto mondo fallace 6t crudele, 
già più non pollo, i muoiono dìo,o dìo 
riceui in pacelo fpirito mio • 
Caualicro • 
EU e pur morta quella velenofa 
vipera,hor la fciogliete,& dua di voi, 
portinfuorqueftafarcina noiofa 
& fia parto di corui , ic d auoltoi, 
noi in tanto andreno a riferir la cofa 
& quello rctlo ne verrà con noi 

Segue al Prefetto. 
Signor le morta , e gi ttata a glVccegli 
fa hor che vuoi di quelli ladronceMi. 
11 Prefetto, 

Qu^efte non fon perfone di rifpetto 
faragli tutti quanti decollare, 

in Porta Tiburtina,& nel confpetto 
di coftui^che gli fa mal capitare, 
rifoluerenciinranto nel concetto 
con chefpezie di morte gafligare, 
vòlui, va prcllo, & cauane le mani 
& lafciagli 1 fepolcri tutti a cani. 
Caualiere* 
Auiate quello quarto al tutto fenza 
intelletto aIcuno,& di ceruello fcemo. 

Hippolito , 
Accettate figliuoli con pazicnzia 
quello martirio dal padre fupremo , 

Vn di loro, 
Noicifidian nella diuinaelTenzia 
che no ci màchi in quello pùto eftremo 

Vn 'altro ^ 
Nontemian nulla perche veggia certo 
al almenoltre ilparadifo aperto. 



.VnMicflro* ' ^ J 

Noi fian venuti al luogo del macello 
chi vuoPeU'er il primo 

Rifpondon tutti infiemc# 

Sarò io y 

Il maeflro . 
Adagioa vnò a vno. Tu farai quello 

Il primo . 
Andiannc alaude del Saluator mio. 
Hippolito. 
Ogiuflo/acro, &: fanto Emanuello 
immortale, inuifibile, alto Dio, 
foccorril ch'altri no'l può far che tu 
che morirti per lui, 

Tutti inlleme al colpo del ceppo 
Giesù,Giesii, 

Ilmaedro. 
Et vno, à Taltro 

Mena l'altro^ Hippolito orando 
dice. 

Or Signor mio pietofo 

riceui quefta tua vittima in fèno. 

Tutti infieme al fecondo colpo. 
Giefu^Giefu, 

Ilmaeftro. 
Atterzo 

Lo mena & Hippolito oiu j i 
O gloriofb :f!Ìi'^*7 
Monarcha, il fauor tuo non venga meno 

Tutti al terzo colpo • 
Giefu, Giefu. 

Il maertro* 
Al refto ch'i non ofo 
pofarmi 

Hippolito orando. 
E chi dira tuo lodi a pieno 
di tante grazie 

Tutti al quarto colpo, 

Giefu. 

Il Maeftro. 
Le finita 

Hippolito. 
Ringraziato fie tu bontà infinita 
Rizzandoli feguet 

Ma 



porcile non fon 10 con voi beati 
fpirti nel ciel ^ forfè pena maggiore, 
pe rche maggior foti*ànche i mie peccati 
mi li prepara . 

Il Caualierdé 
Non tanto romore • 
quando al prefetto faren ritornatt 
farà ben caftigato o*d*il tuo errore • 

Hippolito , 
Mi par mill'anni lafciar quefta fpoglii 
pur fatta (ledi Dio femprela voglia. 

Il Caualiere al Prefetto. 
Prefetto no'habbian fatto la giuftizia 
& di que corpi il tuo comandamento ; 

Il Prefetto. 
Ancor faratti Hippolito propizia 
la grazia noftra fe farai contento > 
pentirti, & ripigliar la tuo milizia 

Hippolito » 
Non più ti gettile parole al vento > 
& fanzafarconeflo meco acquifto 
chi fon difpofto di morir per Chrifto * 
Prefetto ^ 

Guarda Hippolito mio non cfler colto 
da chi per deuorarci ogn*or va a torno^ 

Hippolito > 
Et per quello fuggh*io^& non afcolto 
le perfuafiontue colme di fcol-no 
& bramoquant'ipolTo effer difciolto 
diquaperfardond^i venni ritorno 

Prefetto» 



ic muoia lacefàto da eauatll , 
con isfcrze indigati > & mefsi in via 
fra più afpre felue,& più intrigati calli i 

Hippolito. 
febofchi& feluc haran le membra mià 
l'alma ara Xpo in ciel fra canti ^ e balli 

Prefetto • 
Leuatemel dinanzi :che badate 
ì non polfo vdir più tanta impietate* 
Partonfi, & per la via il Caualiere^ 
dicea maellri. 
E vibifogna maeftri ordinare 
haftc^ecathene? 

Vn maeftro • 
Iltuttoinordin fia 
Il Caualiere • 
Fa Tito fuor della porta menare 
que duo puledri pazzi d*Albanii 
tra tanto qui lo potete afl'ettarc 

Vn maeftro fpogliandolo. 
La prima cofa quefta vefte è mia 
da qua le braccia ch'i ti leghi ftrcttO 

Hippolito. 
II nome del fignor fia benedetto. 

II maeftro poi che gl'ha legatole 
braccia » 
Pofati in tcfra gìo che la catena 
t'adatti appiedi, & poi n*andré cat ando^ 
Hjppolito in terra mentre Io lega# 
O Giefu Chrifto > o Vergine ferena 
Tafflitta anima mia ti raccomando ^ 



Dunq;dimon farai gran Giouc eterno alleggerite queftVItime pena 

Hippolito* 
Tu t*apponefti vfcito deirinfernOt 

Prefetto * 

O gran fuperbia^o gran profunzìone 
come puoi cielo vdirlo^& coportallo 

{>igliate qucfto maluagio ghiottone 
cgatclo alla coda dVrt cauallo 
afrenato,che per bofco,& per burrone 
fra fafsijC roui pofl'a rtrafcinallo, 
tanto che tutto fi dirompa & fccrpi 
& à pezzi rimanga in fu gli fterpi^ 
Se Hippolito Cj & Hippolito fa 



chi Voli prefto a voi > fignor mio quado 
hai fatisfatto tu pel mio gran fallo 

Il maeftro* 
Riziaiìlo Tufo > & menianlo al cauallo» 
Menanlu legato con la catena a*pie 
di ftracinone fuor della porta al 
ttiarcirio > che non apparifce. la 
tanto il Prefetto fcendendo di fedia 
dicca^Baronì ♦ 
I vo Cefare andarea vifitarc 
& parte ragguagliarlo del fcguitOj 
« non par iìii mi poiTa rallegrare 

temo 



tèmo che qual che mal non fia fcguito^ 

Vn Barone. 
E non fi può fignor mio Tempre ftarc 
in vn Volere 

Prefetto • 
lTonosbiiiottico# 
forfè qual cofa intendcren da quello 
d'Auguflo padre, e Ccfar mio fratello. 
Giunto a Decio dice# 
Giouetifalui. 

Decio fcendendo di fedia dicct 
Omio Valcriano 
haucftu nuoue deirfmperadore# 
Prefetto . 

Non io, ne maco n'ho del mio germano 
e qualche mal mene'ndouina'l cuore • 
Decio ♦ 

Ancluofeci laltrierivn fogno ftrano. 
& fpacciai a Gilicno vn con furore 
& a ogn'hor può effer di tornata , 
Prefetto. 

Dio ci mandi vna nuoua che fia grata. 

Vno venuto a ftaftetta dice loro . 
fonoadeflb adeflb fcaualcato 
& vi porto fignor male nouelle y 
ri mperador in Parthia e fotterrata 
in feruitù vilmente^ 

Prefetto • 
Ahi dure ftcllcé 

Segue il corriere. 
Galien poi fa tradito Odenato 
dalConfobrinoaftuto& Verfipelle 
flandofi in pace hebbe lettere in mano 
(bfcritte da Ceoropio^S: Marziano . 
1 quali con Claudio hauieno intédiméto 
chepigliafsi rimperio>& gli fcriuieno, 
che dalla Schiauonia con tradimento 
Aureolo in ver lui volto hsuie*! freno ^ 
chel preuenifiTe , & gli veniffe a petto 
di Milan pria che toccafsi il terreno, 
crédettel lui;& col campo fi moflfe 
e ne Tinfidic di Claudio trouofle • 
Che! fc tagliarla pc22Ì ageuolmente 
Pccio piangendo # 



O Augufto 337 
Prefetto piangenl*« ^ 

O mio padre , ò mio fratello 

Corriere feguita. 
horvien contro di voi con tanta geme 
ch*i non fo come habbiate a fottencllo« 
bifogna preparami prettamente 
& voglia Dio non fmtenda con quello , 
anche il fenato 
Decio. 
O cafo borrendo & ftrano 
che habbian noi a far Valeriano, 

Valeriano prefetto • 

10 fon tanto confufo per Thauute 
nuoue', chi non faprei doue voltarmi, 
tanto fiano in fui fatto, & tanto aftute 
di Claudio Topre fono,checertoparmi 
che pur confifta la noftra falute, 
Cefare nella fuga, che nell'armi, 

che fel popol Roman non è con noi 
potrè farci prigioni& darci a lui. j 
Effendo fuor noi potremo accordarci 8 
con A.ureolo,ch*hapur forzaaflTai^ * 
a gliefercitinoftri riuoltarci 
ch'efTer con Claudio no crederròmai, 
più fanamentealargo configliarci 
che qui fian nuna trappola, & tu*l fai , 
Decio . 

Piacemi il tuo parer,però andian via 
& più fecreti chepofsibil fia • 
Prefetto . 

Muteren dunque vefte,& cen'andreno 
per le p u chiufe vie verfo Milano > 
& le genti che fur diGaheno 
vnìren,che fon fanza capitano» 
Decio, 

O fcduttore , o Chrifto Nazareno 
che fare io , fi t'hauefsi fr? mano 
tanta forza anno hauuto i Galilei 
che gl*ha pur vinto al tutto i noflri dei 
Partonfi in fuga,& TAngelo cfce & 
licenzia el popolo* 
Popol diletto, eh antefo & veduto 

11 gran mifter,d*Hippolito Romano, 

&chc 
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& clic tis'ccomtroflo & fordolutò di Dio riiìgrazia la potente mino 

al fiiomirtir tanta crirdo einhiimano fta in pace, & perfcucra inrorazÌQttC« 

fc quanto ingrati fiate haiconofciuto & reità con la (ua benedizione. 

I L F I N 

In Fir enzeappreflo Giouanni Baleni l'Anno 1 5 89. 
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